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Prot. 96/SN/RM2013                   Roma, 26 marzo 2013 
 

NOTIZIARIO N°31      Ai Coordinatori Provinciali  
Ai  Componenti delle RSU 

       A   tutto il Personale    
LORO SEDI 

 

 

ENTRATE: RIORGANIZZAZIONE 
DELL’AGENZIA E SPENDING REVIEW 

 
 

Come accennato nel nostro notiziario n. 29/2013 l’Agenzia, nel corso della riunione 
del 21 marzo 2013, ha fornito una nuova informazione sullo stato di avanzamento del 
processo di riorganizzazione a seguito dell’incorporazione dell’Agenzia del Territorio 
prevista dalle norme sulla cosiddetta spending review. 

L’insediamento del nuovo Comitato di gestione rende ora approvabili gli atti che 
l’Agenzia intende adottare per definire il nuovo assetto organizzativo.  

Come ricorderete, per le Agenzie il processo di definizione di queste misure 
riorganizzative non passa per un  DPCM (come per i Ministeri) ma per atti adottati dal 
Comitato di gestione su proposta del Direttore dell’Agenzia, sottoposti all’approvazione 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

 La prima comunicazione fornita nel corso della riunione è stata quella relativa al 
taglio delle posizioni dirigenziali scaturito dalla sommatoria di quelle previste nelle due 
preesistenti Agenzie. Saranno 363 posizioni in meno su quelle attualmente attivate. 

A conferma, comunque, di quanto precedentemente comunicato l’Agenzia intende 
percorrere una via graduale: ci sarà infatti tempo fino al 31 dicembre 2013  per la 
riorganizzazione di tutte le attività non di “missione”, quelle per intenderci relative al 
funzionamento della struttura, ed aventi riflessi interni (personale, organizzazione, 
pianificazione, amministrazione, audit).  

Tale processo riguarderà, per le funzioni sopradescritte, non solo i livelli e le 
Direzioni centrali, ma anche regionali e territoriali. 

 Il modello derivante da questi accorpamenti sarà approvato in un Comitato di 
gestione che si terrà entro il 15 aprile. 

Prima di tale data l’Agenzia si è impegnata a fornire un’informativa di dettaglio 
sull’organizzazione interna di tali nuovi Uffici. 

Entro il 31 dicembre 2014 invece, dovrebbe essere portata a compimento il 
disegno di riorganizzazione anche delle attività e delle missioni “dirette”, quelle aventi 
rilevanza esterna e sui contribuenti e cittadini. 
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E’ di tutta evidenza come la riduzione delle posizioni dirigenziali, unitamente a 

quella pur prevista e già determinata per gli impiegati e i funzionari, comporterà 
riflessi non solo sulle aspettative e sulle condizioni lavorative di molti colleghi a cui 
oggi sono attribuite funzioni dirigenziali, ma anche ricadute organizzative e gestionali 
su tutto il restante personale. 

Se infatti nel caso di prima applicazione le problematiche derivanti 
dall’accorpamento delle funzioni gestionali potranno avere riflessi pur importanti, ma 
relativi all’impiego del personale all’interno di strutture collocate nella medesima sede o 
al massimo città, diverso potrebbe essere lo scenario derivante dalla riorganizzazione dei 
processi di missione. 

 Così come diverso sarà l’impatto tra la soppressione di una posizione dirigenziale 
di staff, rispetto ad una collocata sul territorio e con un numero di lavoratori dipendenti 
assai più numeroso. 

Ed anche quando ci troveremo di fronte ad una realtà più soft, come auspichiamo,  
che è quella non della soppressione di Uffici, ma di un mantenimento con funzioni diverse 
(declassamento), comunque dovremo contrastare, come già è avvenuto, scelte gestionali 
che tenderanno ad accorpare funzioni e spazi, con notevoli ricadute sulle condizioni di 
vita delle lavoratrici e dei lavoratori dell’Agenzia. 

Quanto basta come vedete per non abbassare la guardia. 
Per batterci, da subito, da un lato per il decollo degli strumenti normativi che sono 

stati previsti per le Agenzie fiscali in materia di istituzione della figura professionale dei 
quadri, dall’altra per definire un modello organizzativo che confermi la presenza e la 
capillarità dell’Agenzia sul territorio. 

 Tanto più ora che, a invarianza normativa e con l’accorpamento dell’Agenzia del 
territorio, rappresenta il più grande e importante ente pubblico del nostro paese.  

 
 
 
        L’UFFICIO STAMPA 

 


